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e di Nal:l2PO~ . H:!O il quale cristallizza nel g'111ppO spaziale Pna2, con 
Z = 4 e la seguente eeHa elementare 

a = 7,613 b = 7,91l3 e = 7,380 À. 

Con un rliffrattometro Philips (Universitn di Pavia) sono stati raccolti 
circa 1680 e GOO riflessi per il oom posto monoaeido e biacldo rispettivamente 
(MoKa, integrazione wl. F':ntrt\.lllhe le I;trutture sono state risolte mediante 
metodi diretti (ì\fuvrA N) ed affinate con il metodo dei minimi quadrati. 

Gli atomi di idrogeno acido partecipano Il legami idro/,.-eno asimmetrici 
che sono mcdio-corti ilei fosfato biaeido e mcdi Ile] fosfato lllolloaeidoi la mo­
lecola di H 20 del primo composw è impegnata in legami idrogeno biforcuti 
piuttosto deboli. 

Nel seeondo com posto invece le molecole di H~O donano legami idrogeno 
medio.forti, ma 8010 una di esse ha un intorno nettamente tetraedrico; l'altra 
è com'dina!a da due atomi di 80dio, se<,ondo distanze norlliali, più 1111 terzo Il. 

circa 3.18 À. Questo è una conseguenza della si tuazione l)eculiare mostrata dai 
due atomi di sodio indipendenti: cssi hanno infatti IllI!Jlero di coonlin8zionc 
(6 +1) e (5 + 1), inteudcndo con ciò che un setti 1110 cd un sesto ossigeno hanno 
distalll'.c Na - O > 3 t\; il basso !'ap pmto stechiometrieo O/ Na fa sì (:he i ]lo­
liedri di eoordinazione di Na abbiano lati in eomune sia tra loro ehe eon il 
teb'aew'o del fosforo. ~el fosfato hiacido, infine, il sodio presenta una coor­
dina~.ione ottaedriea rsgiollcvolmente distorta. 

(Il lavoro origillale 8Or« Jlubblicato su c: Acta Cry$iallogr«pllictl»). 

CA'!'TI n., FERltAl!lS G., F~ANCIIlNI ·ANOELA 1\1.' Legame idrogeno nello 
stato cristallino. Stmtt1tra cnstaUina e pseudosùnrnetria di 
.NaHSO". lllO (Matteuccite) . 

La matteuccite è stata desCl'itta nel 1952 da Carobbi e Cipriani quale 
prodotto delle fuma.role vesuviaue. Uno studio cristallografico-strutturale, ese­
guito su materiale sintetico nell'ambito di rieerehe sul legame idrogeno, ha 
permesso di sta bilire che la. matteuccit.e cl·istallizza ilei gruppo spaziale Cc 
oon quattl"O lIloleeole nella seguente cella elementare: 

a = 7,815 b = 7,819 c = 8,0'22 A {J = 1170-29'. 

Il reticolo ha IIna geometria pscudo-esagonale e, pertlUlto, sono presenti 
altre due celle (la e Cc) con panllnetri assai vicini a quelli della cel!a adot­
tata. SU UII diffrattOilletrO Philips (Universitù di Pavia) !!Ono stati raceolti 
circa 600 riflessi indipendcnt i (MoKet, integrazione w-20) i quali sono stati 
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utilizzati per t'isolvere la strutturR mediante metodi di,'eUi (MULTA~), La 
statistica delle inwn~ità indicava un g"l'UppO spaziale privo di centro di in­

versione, ma. con la proiezione hOl ,eeutrosinuuetnea. :t; la risolnzione della 

s lruttw'a è stata pertanto tentata nei gruppi spaziali 02 e C~ ottenendo, al· 

meno per gli atomi pesanti, soluzioni attendihili per enlrallibi i casi, La so­

luzione l'cale è statll ])crò ottenuta nel gruPI)O spaziale Cc, La pseudosimme­

tria è dovuta al fatto che solfo e Hodio, e piìl grossolanamente gli ossigeni, 

occupa.no pO>!izioni ,speciali" chc sono gcuerahil i, in pl'lma. approssimazione, 

mediante operazioui di elltramhi i suddetti gruppi spaziali, Uatomo di idro­

geno acido partec'ipa ad un legame idrogeno di lunghez1.a nH.'(lia; la molecola. 

di H~O ba un intorno tctraedrico c dona. legami idrogeno medio-deboli, Tutti 

gli atomi di OIISigeno sono coordinati dal sodio secondo ottaedri irregolari, 

che formauo catene mettendo in l'alUune il vertice oeeupato dalla molecola 1-1 20, 

(11 lavoro origilwle sard pubblicato 8" , A cla Crys/I.lllograpllioo,,). 

COLELLA C .. .t.\ n:LLO H.: Rela.zumj di fase fra cymrite sintetica e feld­
spalo di !lm'io eS(/(jo1wle. 

Gli Autol'i riportano il cOlUplcSl:Io delle condizioni sotto le (IUali il pos­
sibile sintctiu.8re, per trattamento idrotefluale della caolinite in ambiente al­

cal ino l>er idrossidi di bario e di litio, un termiue eqni\'alcnte ad un minerale 

poco diffuso in natura: la. cymrife (BaO. A120 3 • 28i02 ' H20). 
La caraUeriu.azione del termine sin tetico attraverso la. variazione delle 

costant.i di cella in funzione della. temperatura, Ila posto in luce la. pl"esellr.a 

di una discontinu ità nelle cU l've a temperabu'e prossilUe a 4000C, 
E' stato successi va mente accertato, mcdiante analisi tel'miche e chimiche, 

che tale brusca variazione è att.rihuibilc alla trasformazione di fase: eym­

ritc~ feldspato di bario ~gonale (BaO. AI:,>03' 28i02), a segu ito della di· 
par tita. dell 'acqua reticolare, 

Pro\'C di reidratazione sul feldspato di bario hanno inoltre mostrato che 

esso nou ba. tcnden~.a Il riprendere aequa, per cui la suddetta. trasformazione 

il da ri tenersi il'l'evCl'Si bile. 

Viene infine sottolineato l' in terCSile dell'oHenimento di fel dspato di bario, 

molto raro in natura, per trattamento termico della cyull'ite, stante il auo 
J>O'IiIibile impiego nel campo dci refrauari tradi1.ionali. 

(Il la L'oro ongiltale "ard inçiattl per la pubb!tc.:uiollt al _ JOUMla! 01 ..tmenctllt 

Ceramic Soci8tg :t). 




